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invito 
 

Milano,  5 DICEMBRE 2012 
 

GIOVEDI 13 DICEMBRE  
ORE 10.30 

SALA CONVEGNO POLIZIA PENITENZIARIA 
CARCERE DI BOLLATE 

 
CONFERENZA STAMPA  

 

INAUGURAZIONE 
SCUOLA ALBERGHIERA  
CARCERE DI BOLLATE 

 
 
INTEVERANNO 
 

- MASSIMO PARISI, direttore del Carcere di Bollate 
- Aldo FABOZZI. Provveditore Regionale. Amministrazione Penitenziaria. 

MILANO 
- MARINA LAZZATI, Assessore della Provincia all'Istruzione - 
- LUCA AZZOLINI, preside dell’istituto tecnico P. Frisi di Quarto Oggiaro 
- Silvia Polleri, direttice Cooperativa ABC la sapienza in tavola 

 
Seguirà il taglio simbolico del nastro con la presenza dei docenti presso il terzo 
reparto dell’Istituto. 
 
Gli alunni che partecipano al corso  prepareranno un rinfresco. 
 
p.s. veranno invitati anche i finanziatori del progetto 
 
 

 
 
 



Il contesto e i soggetti promotori 
La  II^ Casa di Reclusione di Milano‐Bollate è nota per  la  sua   politica penitenziaria diretta a valorizzare 

l'aspetto rieducativo della pena e numerosi sono i progetti ‐  organizzati con la collaborazione di importanti 
componenti della  comunità  sociale esterna  ‐  che offrono ai detenuti opportunità di  formazione,  lavoro, 
cultura e, appunto, rieducazione.  
Questo   “ponte” – che realizza una costante proiezione del carcere verso  la  realtà esterna e che guarda 
anche alla futura dimensione di vita dei detenuti ‐ è  lo spirito che anima  le azioni del sistema noto come 
“Progetto Bollate” e che ispira anche questa nuova iniziativa. 

L’I.I.S.  “Paolo  Frisi”  è  una  scuola  secondaria  superiore,  situata  nella  vicina  e  problematica  periferia 

milanese di Quarto Oggiaro, che analogamente cerca di collegare la realtà scolastica al mondo esterno e a 
tal fine si sforza di promuovere progetti innovativi e sperimentali.  
Particolare attenzione viene dedicata al rapporto con il mondo del lavoro e alle prospettive occupazionali 
dei suoi corsi, oltre che alla dimensione dell'integrazione, nell’ambito della quale si collocano ad esempio i 
corsi  destinati  agli  adulti,  concepiti  e  organizzati  con  modalità  che  cercano  di  soddisfare  le  esigenze 
peculiari di tali utenti.  
 
Le esperienze di collaborazione già condivise e l'idea del nuovo progetto 
Il  Carcere  di  Bollate  e  il  Frisi  sperimentano  da  anni  progetti  e  iniziative  dirette  a  incrociare  i  rispettivi 
percorsi e a innestare sinergie proficue per le rispettive finalità, attraverso incontri fra detenuti e studenti, 
percorsi  laboratoriali di  riflessione, accoglienza di  studenti nella  realtà carceraria e attuazione, presso  la 
scuola, di programmi di studio all’esterno per detenuti.  
In  questo  contesto  generale  è  sorta  l'  “idea”  di  questa  nuova  occasione  di  collaborazione,  costituita 
dall'attivazione,  presso  il  Carcere  di  Bollate  e  a  cura  del  Frisi,  di  un  percorso  di  studio  nel  settore 
“alberghiero” per l'acquisizione del relativo diploma di Stato. 
La nuova opportunità formativa intende offrire ai detenuti la possibilità, non solo di conseguire un diploma 
e di valorizzare il tempo della detenzione attraverso lo studio, ma anche di acquisire una  professionalità e 
di “imparare un mestiere” che gode di un'elevata spendibilità nel mercato del lavoro: conseguendo, in tal 
modo, anche un efficace strumento per il futuro reinserimento sociale.  
Rispetto  a  questo  obiettivo  i  docenti  dei  corsi  per  adulti  del  Frisi  possono  spendere  la  consolidata 
professionalità acquisita offrendo ai detenuti un'adeguata risposta in termini di motivazione psicologica, di 
comprensione del percorso individuale e umano, di accompagnamento attraverso le indubbie difficoltà del 
“ricominciare”.  Ciò  in  abbinamento  con  la  spiccata  attitudine  dell’indirizzo  alberghiero  a  coinvolgere 
attivamente  gli  studenti  nell’acquisizione  dei  “segreti  del  mestiere”  e  a  renderli  immediatamente 
consapevoli della loro graduale crescita professionale. 
Ulteriore  valore  aggiunto  del  Progetto,  poi,  è  rappresentato  dalla  possibile  sinergia  con  la  Cooperativa 
“ABC La sapienza in tavola” che già collabora con il Carcere attraverso l’apprezzato servizio di catering per 
cerimonie e occasioni varie: uno di quegli esempi virtuosi del “modello Bollate” che hanno  reso  famoso 
questo  diverso  approccio  alla  detenzione  e  hanno  contribuito  non  poco  a  diffondere  anche  un modo 
diverso  di  guardare  alla  realtà  carceraria  da  parte  del  mondo  esterno.  Gli  studenti  detenuti,  infatti, 
potrebbero  sperimentare  subito  la  professionalità  acquisita  nell'ambito  della  Cooperativa  e  magari 
svolgere  presso  la  stessa  una  di  quelle  attività  di  alternanza  scuola‐lavoro  che  si  rivela  così  efficace  e 
motivante per gli studenti dei corsi ordinari del Frisi e  in particolare per quelli dell’indirizzo alberghiero. 
Infine non si possono trascurare  le ulteriori ricadute che una tale esperienza può avere, anche  in termini 
più  generali,  come  esempio  virtuoso  di  cultura  della  legalità,  di  sbocchi  positivi  della  rieducazione,  di 
riacquisizione  di  valori  sociali  condivisi,  di  realizzazione  dell'obiettivo  della  reintegrazione  nel  contesto 
sociale. 
Non  mancano  le  difficoltà  logistiche,  organizzative,  se  si  vuole  anche  economiche,  per  realizzare 
compiutamente  tali  risultati  e  in  particolare  i  primi  problemi  si  pongono  per  la  fase  propedeutica  del 
progetto che, nella prima realizzazione sperimentale dell’anno scolastico 2012/2013, non potrà avvalersi di 
contribuzioni pubbliche ma dovrà reggersi su un autonomo sforzo organizzativo.  
 
Ci si propone di concretizzare tale sforzo in un percorso formativo che fornisca ai detenuti la preparazione 
a  sostenere  gli  esami  di  ammissione  al  2°  anno  della  Scuola  Alberghiera  come  privatisti.  Il  percorso 



costituisce  così una  vera e propria  fase di  rodaggio dell’attività  scolastica già  iniziata a novembre per  l’ 
’anno 2013/2014 con la formazione di due classi. 
 
La grande valenza, sotto vari punti di vista, dell’obiettivo giustifica  tuttavia un adeguato  investimento di 
energie e professionalità e  la  richiesta di  condivisione e di  supporto anche da parte di  soggetti esterni, 
incoraggiando una scommessa tanto ambiziosa quanto entusiasmante. 
 



CATERING ABC.

FINALMENTE

UNA CUCINA

DI GRANDE

QUALITA’ 

AD UN PREZZO

APPETITOSO.

ABC.L’ALTERNATIVA

DEL CATERING SOLIDALE.
Un’idea tutta nuova, nata due anni fa
nella Casa di Reclusione di Milano
Bollate. Una cooperativa di cuochi,

camerieri e soci interni ed esterni che sa
cosa vuole: fornire catering ad aziende,

pubblica amministrazione, 
università, associazioni, mondo del 
no profit e privati in occasione di 

convegni, matrimoni, battesimi e compleanni.
Catering di alto livello, garantito dalla
lunga esperienza dei soci in importanti

strutture alberghiere, 
ristoranti e laboratori di pasticceria.
Curato e personalizzato su richiesta del
cliente, con portate che rielaborano la

grande tradizione della cucina 
mediterranea arricchita da decorazioni

floreali, suoni, luci e colori.
E soprattutto, con uno straordinario 
rapporto qualità prezzo: a cominciare

dalle tovaglie in fiandra, dalla 
posateria importante, dai piatti 

in porcellana. 
Il risultato è un evento (ne sono già
stati organizzati sessanta in meno di due

anni), che difficilmente i clienti 
dimenticano.

abc la sapienza in tavola
coop. sociale onlus

Via Cristina Belgioso, 120
20157 Milano

Tel: 333 6003263 - 340 5090633  

Per informazioni:
abc.sapienzaintavola@tiscali.it

silviapolleri@libero.it
cremonesi_paolo@libero.itt

cremonesi



Abc la sapienza in
tavola è una “pic-
cola” cooperativa
sociale che ha 
deciso di fare le
cose in grande. cc

Il progetto imprenditoriale, per
dirla con il linguaggio del mar-
keting, ha una precisa mission:
offrire ai detenuti una possibi-
lità di formazione professionale
e reinserimento lavorativo.
Responsabilizzandoli, mettendoli in
rapporto con il mercato, il  mondo
del lavoro, la società civile.

Una grande sfida, preparata e
affrontata con la massima atten-
zione in ogni aspetto.
Per offrire ogni garanzia d’alta
qualità Abc, oltre a scegliere il
meglio delle materie prime, ha
acquisito la certificazione HACCP
che prevede l’adeguamento a stan-
dard europei sulla sicurezza degli
alimenti.

Formazione
e aggiorna-
mento sono
il secondo
punto forte.

Anche i soci interni che già b
possiedono esperienze nel settore
della ristorazione, partecipano
ai programmi che prevedono incon-
tri e studio con sommelier, pro-
fessori di tecnologia alimentare,
chef, docenti di scuole  alberghiere,
insegnanti di lingue straniere. 

In questo modo, sicurezza e sod-
disfazione del cliente e acqui-
sizione della professionalità
indispensabile per un reinserimen-
to dei soci interni, diventano un
obiettivo concreto e realizzabile. 

SI SONO AFFIDATI A NOI:

Regione Lombardia

Provincia di Milano

Comune di Cologno Monzese

Corte d’Appello

Tribunale di Milano

Telefono Azzurro

Università Cattolica 

del Sacro Cuore di Milano

Rotary Club 

A.S.L. Città di Milano

Sindacato UIL 

UN PIANO AMBIZIOSO, STUDIATO IN OGNI DETTAGLIO.
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